
ECONOMIA E LAVORO 

Casse di risparmio 
Sei istituti liguri 
e piemontesi 
hanno deciso di fondersi 
H GENOVA Sei Casse di n 
sparmìo hanno deciso di dare 
il via alla fusione per meglio 
affrontare in concorrenza eu 
ropea al momento in cui - dal 
ì* gennaio 93 - ci sarà «litjer 
là di sportello» nella Cee E la 
pnma iniziativa nel nostro 
paese e ne sono protagonisti 
la Cassa di Risparmio di Geno 
va e Imperia e il cartello 
«Acropoli» che raggruppa le 
Casse di risparmio di Vercelli 
Asti Biella, Alessandria e Sa 
vona 

L obiettivo hanno detto i 
presidenti degli enti in un In 
contro stampa a conclusione 
della nunione in cui e stata 
sanzionata la decisione è 
quello di raggiungere lumfi 
cazione di tutte le Casse di ri 
sparmìo di Piemonte e Lgu 
ria 

Per adesso I accordo coin 
volge le sei Casse e una setti 
mana come «osservatore vo 
lenteroso quella di Cuneo In 
sieme questi sette istituti di 
credito raccolgono circa 
12mila miliardi e ne investono 
quasi seimila con un totale di 
mezzi propri vicino ai 1400 
miliardi 

La cassa di nsparmio di Gè* 
nova rappresenta da sola la 
meta del totale di questo car 

(elio L obiettivo dell unifica 
zione ligurepiemontese è co 
munque ancora lontano per 
che tutte te Casse, insieme 
rappresentano appena la me 
tà delle potenzialità del siste 
ma di Casse di nsparmio delle 
due regioni mancano infatti 
Tonno e La Spezia 

La decisione delle sei ban 
che precede le previsioni del 
la legge annunciata dal mini 
stro Amato in cui si vmcole 
ranno molti istituti del sistema 
bancano italiano a consor 
ziarsi 

In forza della decisione 
presa a Genova le Casse fir 
matane dell accordo si impe 
gnano a non farsi concorren 
za nelle reciproche zone di 
raccolta e ad iniziare te proce 
dure per 1 unificazione 

La procedura scelta non sa 
rà e quanto pare, t incorpora 
zione di più banche in un uni 
co istituto ma la costruzione 
di una sorta di holding banca 
na destinata e gestire le smgo 
le aziende di credito premia 
loro scorporatone da ogni 
cassa Le casse locali rimar 
rebbero in vita per una com 
mercializzazione dei «prodot 
ti» bancan mantenendo quin 
di funzioni propne delle sin 
gole fondazioni 

La Banca d'Italia chiede di ridurre il credito, i banchieri prendono la via più facile 

Rialzo del caro-denaro in vista 
Annunciato dal presidente dell'Associazione ban-
cana, poi smentito da qualche banchiere autorevo
le e dal ministro del tesoro, l'aumento dei tassi 
d interesse toma di scena Alcuni istituti avrebbero 
già deciso - ma non ci sono informazioni ufficiali -
aumenti dello 0,25%-0,50% Sia il tasso di sconto 
(12,5%) che il tasso primario sono così elevati ri
spetto ad altri paesi che nessuno osa rialzarli 

RENZO STEFANELLI 

• V ROMA Tutto nsate ali au 
mento degli impieghi bancan 
che sarebbe stato del 18% in 
novembre La Banca d Italia, 
di fronte ad un incremento 
del credito troppo elevato 
minaccia di reintrodurre una 
limitazione amministrativa il 
massimale La minaccia toc 
ca sul vivo (Associazione 
bancana ed il suo presidente 
Piero Barucci i quali predica* 
no la autoregolazione di un 
mercato che invece vediamo 
giorno per giorno in preda al* 
le lotte tipiche di una struttura 
oligopolistica inquinata da 
forti discrezionalità 

Nei fatti ne I aumento co 
stante dei tassi nel corso del 
1988 (vedi tabella) né i npetu 

ti inviti ad eliminare i tassi pn 
vilegiati al disotto del prima 
no hanno avuto effetti sulla 
espansione del credito Se 
vengono praticati tassi del 
9 10% a clienti «amici del pa
drone* mentre il Tesoro paga 
- come nel! asta Bot d len - il 
12 07% loro (10 46% netto) si 
creano le condizioni per una 
crescita del credito su se stes
so Farla pagare poi a chi uti 
lizza credito al 14 15-1656 per 
scopi di gestione talvolta in* 
compnmibili è una soluzione 
irrazionale sul piano degli in* 
(eressi stessi delle banche 

Ma il presidente dell Abi ed 
alcuni altn banchien stavolta 
vestono i panni del ministro 
delle Finanze e del Capo del 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO La Borsa chiude la setti 
mana prenatalizia con un andamento 
contrastato e incerto A inizio cedente si 
è avuta una seconda fase più resistente 
con un ritorno della domanda su alcuni 
Valori La ripresa che aveva dominato per 
quattro sedute consecutive non sembra 
avere più fiato Ci sono smobilizzi mone 
tizzaziom di plusvalenze Ci sono tentati* 
vi per sostenere i livelli già raggiunti Lat 
tivita è risultata più ridotta causa anche il 
clima prefestivo Si dice che I incertezza 

AZIONI 

sarebbe stata causata dalle dichiarazioni 
di De Mita sulla annosa esigenza di tassa 
ztone dei «capital gams» In realta questo 
è solo un pretesto tradizionale per giù 
stificare in parte la caduta di un ritmo che 
si sosteneva solo sul gioco speculativo 
del professionisti del mercato del tra 
dmg II Mib che alle undici perdeva lo 
0 6%£i è poi in parte npreso chiudendo 
alla fine a - 0 16% Fra i titoli maggiori le 
Fiat perdono 11,1% (risultando fra le più 
offerte) le Or 1161% le Pirellona 

11 38% mentre le Montedison nescono a 
chiudere con un lievissimo recupero Le 
Ifi pnviiegiate che in precedenti sedute 
avevano avuto discreti nalzi chiudono 
con un assestamento del 2% A proposito 
delle manovre avvenute sulle azioni Stet, 
Sip e Itatcable oggetto ormai di numero 
se indagini per appurare se si sia trattato 
di insider trading o addinttura di aggio 
taggio si ha notizia da Wall Street che un 
famoso «yuppie» della borsa newyorkese 
pagherà una penale di 850 miliardi di lire 
per il reato di tnsider ORG 
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governo affermando che I au 
mento dei tassi più che razio
nare il credito servirebbe a li
mitare i consumi L'argomen
to ha una base teonca e prati 
ca parzialmente valida in ter 
mini generali È vero che in 
una situazione di diffuso ncor 
so al credito da parte dei sin
goli e delle famiglie un nalzo 

dei tassi ha due effetti i n d u 
ce gli acquisti a credito, 2) ri
duce il reddito di chi gii inde
bitato rimborsa a tassi vanabl-
li 

Spesso però chi vuole limi
tare la domanda in generale 
dimentica di precisare che il 
nalzo dei tassi colpisce sol
tanto un certo tipo di doman 

da-ad esempio quella di abi
tazioni, di beni durevoli - e 
non altre Tassi più alti inoltre 
aumentano il potere d'acqui
sto e quindi la domanda po
tenziale di chi riceve nel pro
prio reddito il rendimento più 
elevato 

Lo strumento per governa

re la domanda tenendo conto 
degli interessi dei settori pro
duttivi non è dunque il credito 
ma I imposta La legge finan
ziaria 1989 il Bilancio, la ma 
novradelDva dell Irpel e del 
le imposte speciali possono 
regolare la domanda, il rinca
ro indiscriminato del credito è 
I arma del cacciatore fanatico 
che spara su tutto ciò che si 
muove 

I banchieri desiderano sur 
rogare le carenze del governo 
De Mila? Non è vietato tutta 
via debbono al pubblico - ai 
clienti e agli azionisti - una 
chiara informazione sulle de
terminanti del boom degli Im
pieghi Sappiamo che ciò 
equivale a dare conto sul mo
do in cui esercitano la discre 
ztonalità dell affidamento di 
credito su cui vogliono impo 
stare il mercato Questa di 
screzionalità richiede I assun
zione di una maggiore respon 
sabilita pubblica - quella di in
formare, di giustificare le pro
pne decisioni - e forse il clima 
di confusione che si è creato 
da qualche settimana deriva 

dal fallo che qualcuno conti
nui a pensare che la discrezio
nalità può essere unita all'as
senza di puntuali rendiconti 

Insomma, sono in tanti in 
Italia in attesa di capire per
ché le banche prestino a certi 
clienti padroni per consentire 
loro di guadagnarci, non solo, 
ma anche di sottrarsi al gover
no delle Autorità monetane, 
La Banca d Italia non ha intatti 
Il controllo di lutto il credilo 
Restituirgli questo controllo è 
una delle prime esigenze. Per 
il resto vorremmo sottolinea
re i pericoli In cui incorrereb
be chi, approfittando del mo
mento, preparasse attorno a 
Capodanno un agguato alla li
ra Le attese degli svalutazlo-
msti sono sempre proiettate al 
di lì dei tre mesi, fra marzo ed 
aprile, coinè conferma l'asta 
dei Bot d'ieri I offerta si è 
concentrata sui tre mesi 
(Ornila miliardi offerti contro 
19 250 disponibili) ed è stata 
debole per i sei mesi (9632 
miliardi acquistali su diecimi
la) Però la polemica sui lassi 
ha predisposto un alibi e ciò 
non avviene mai a caso 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Tìtolo 

SINO DE MEO 98 CV 12% 

CA 85/92CV 10% 
CIR 86/92CV 9 V 

ÉPiflSAlKMCV . 0 » 

eFIMBAEDACVi2K 
ERiBANiABBCV 10 75K 

KRRUZZIAE92CV?% 

FOCHI FlL 92 CV*K 

GENERALI HCV12K 

• H H 18/flHND 
WiUtyiaMuu* 

W £rFÀ U/flt 7 * 

«14 ROMA 87 W 6 tt* 

INI SPA M/fll ?K 
(Al 5TTT 73/18 CV 7% 

Mi 5TCTW 65790 9% 
IHISTETWÌEVflO 10% 
ITALGAS IS/8ICV 14» 
KERNEL IT «Cv?5fc 

ME0tMBARL94CV6% 

Ml6«*ClRR«kC7V 

MEMI-FIBRE la cv 7% 

MEDtMJWMCVefilr. 
MEDffl8 5A§AUDftlS7*i 
MfOrOft S A « M 1% 

M £ 0 r O 8 - 5 # i l C V 7 % 

MEDIOasNIA FIBRE 6% 
MEDiO*SJMTGCCV7% 

MEDIOBUNICEMCV7K 

MERLONI 8?/91CV Hi 
MÒMTEb SELM META 10% 
C1CE5E16794 CV7% 

OSSIGENÒ fl1/9lcVm 
PERUGINA 88792 CV 9% 
PlftELLI5PACV9 75% 
NUtiiB./étCv1 (3% 

RINASCENTE fis e v i 6% 
SAFFA877&7Cv'<5K 
5ELM 8*793 CV T% 
SIL05 

SNIA 6PD 65/93 CV \6% 

STSIR2 

T R I K 6 V I C H B 9 C V M K 

80 00 

— 105 10 
9BB0 

— — ICO 80 
104 95 
93 80 

— 
98 78 

104 00 
10000 
8 3 0 0 

— 130 70 
94 40 
63 SU 
88 IO 
83 00 

9B.0» 

— — 10*78 

112 SD 

-*• _ 
-»-80 4Q 

13820 
103 60 
* 2 05 
93 89 
9 4 0 0 

— — 99 SO 

181,80 

119 60 

— — — 10100 
B1B0 

— — 
' 84 00 

•oso 

— 82.06 
i « o o 

137 60 
93 00 

134 75 
89 50 
82 0 0 

— 83 00 
82,80 

— 
80 80 

104 80 

" 9 1 2 8 

9 1 8 0 
97 80 

3 9 0 0 0 

— 137 00 

— 1 0 * 3 0 
96 00 

'10000 
88 90 

— 99 40 
138 00 

_ — 
— 
_ SS 15 

lorrn 
9 0 5 0 

— 104 30 

— — 10140 
104 70 
93 40 

— 
98 78 

98 90 

— 13140 
94 00 

86 20 
B2 50 

86 SO 

— — 10140 

T T 5 T 0 ' 
84 88 

— 
' • _ 

J8£2 
T w W 

9200 
93 BS 

96 30 

— — 
— 120 00 

— — — 10120 
82 20 

— — 
14 00 
86 30 

— 
188 50 

B9 60 
82 ( 0 

— 84 IO 

••— 

80 60 
104 90 

9 0 8 0 

92 60 
86 00 

3 9 0 0 0 

— T 3 T 3 0 

— 
B5BS 

104 00 
88 20 

— 99 SO 

— — 
— 
— 

I,,:,1 ::"!ìi:: ::l:ii:: 'i'Il,:"!;:.!''":: ' •, 
TERZO MERCATO 

Titolo 

MEDIO FIOIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S B5 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2'IND 

AZ AUT FS 85 00 3* INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREOIOP 030 D38 6% 

CREDIOP AUTO 78 8% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 93 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84-92 2 

ENEL 84 92 3> 

ENEL 66 96 1* 

ENEL 88 01 IND 

IRI &DER82 89IND 

IRI STET 10% EX 

M 

100 50 

102 65 

102 80 

103 05 

102 60 

10140 

100 88 

19125 

184 70 

86 86 

79 00 

10000 

102 90 

102 30 

103 95 

104 20 

106 40 

102 40 

10135 

10000 

97 80 

PTM 

100 4 0 

102 60 

103 10 

103 06 

102 25 

10120 

100 80 

19100 

184 70 

86 65 

79 10 

100 00 

102 90 

102 40 

103 80 

104 20 

106 20 

102 0 0 

101 25 

100 10 

97 75 

I CAMBI 
DOLLARO USA '" 
M A R C O TEDESCO 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STÈftUNA IRLANDESE 
CORONA DANÉSE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGÉSE 
CORÓNA SVEDESE 
MARCO RNLÀNÒESC 

ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1309 77S 

736 028 
216 538 
852 2 

35 1*5 
MSS 75* 
1967 878 

1 8 0 4 I S 

t i s i 
1528 625 
1094 000 

10 493 
672 295 
104 eòe 

199 125 
212 6 * 
313 645 

8 903 
11 44 

1118 625 

1306 93 
736 135 
216 655 

652 436 
35 139$ 

2354 98 
i 9 9 0 
190635 

è 667 

1530 85 
1089 85 
1048 66 
873 265 
104 688 
T 99 0 t 5 

413 dà 
313 è 

8 907 
11 4325 

1115 37 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORp FINO (PER GAI 
ARGENTO (PER KGÌ 
STERLINA VC 
STERLINA N è (A 73) 
STERLINA tJÒ |p > i ) 

KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO èèLÓA 
MARENGO FRANCESE 

17 450 

250 300 
128 000 
131000 
129 000 
555.000 
660 000 
600 000 
106 000 
106 0 0 0 
100000 

102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
OCA SU6ALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RÀGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
6 T IDUHTINA 

B PERUGIA 
6IEFFE 

GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREPITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
If AL INCENO 

B Ò G N A N C O 
Z E R O W À T T 

Quotazjona 
2 700 
6 190 

99 300 
11 260 
3 700 
7 300 

18 980 
4 090 

14 500 
16 300 
15 300 
33 120 

6 300 
87 960 

10 610 
12 850 
14 50O 
9 080 
9 850 

17 900 
8 700 
5 675 
6 300 
1080 
8 0 0 0 

— 2 860 
2 660 
5 350 

3 0 0 1 0 
8 800 

3 1 2 0 0 

17 750 
8 342 

204 000 
14 000 

64* 
3 450 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

i:»1?^!!'^'^-!::?"!^::!:!: v ' ; . - ' - : 12 l'Unità 
Sabato 
24 dicembre 1988 


